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Legge  regionale  11  maggio  2011,  n.  19  

Dispo s i z io n i  per  la  prom o z i o n e  della  sicurezza  strada le  in  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  22,  par te  prima,  del  20.05.2011  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117  commi  secondo,  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);

Vista  la  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  38  (Interven t i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali
per  la  sicurezza  della  comunità  toscana);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  Sanita r io  Regionale);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  Unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  interven t i  in  mate ria  di  informazione  e
comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni);

Vista  la  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  9  (Norme  in  mate ria  di  tutela  e  difesa  dei
consuma to r i  e  degli  utenti);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla
innovazione  delle  attività  professionali  intellet t uali);

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);

Vista  la  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  con  la  Regione,  gli  Enti  Locali  e  gli  altri  Enti  pubblici.  Istituzione  del  regist ro
regionale  delle  organizzazioni  di  volonta ria to);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e  delle
autonomie  sociali);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  66  (Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio
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finanziario  2011  e  bilancio  plurienn ale  2011  – 2013);

Visto  il  pare re  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare,  espresso  nella  seduta  del  2
novembr e  2010;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Che  il  migliorame n to  della  sicurezza  stradal e  rappr es e n t a  da  tempo  un  obiett ivo  condiviso
delle  politiche  comunit a ri e  e  dei  singoli  stati  membri,  data  la  dimensione  sociale  ed  economica
degli  incidenti  stradali,  che  in  Europa  mediam en t e  risultano  esser e  almeno  1,3  milioni  ogni
anno,  con  40mila  decessi  e  1,7  milioni  di  feriti,  con  un  costo  economico  stimato  in  160  miliardi
di  euro;

2.  Che  da  almeno  un  decennio  la  Regione  Toscana  (dove  gli  incident i  stradali  mediamen t e
producono  ogni  anno  almeno  370  decessi  e  26.500  feriti,  con  un  costo  economico  stimato  pari  al
2,6  per  cento  del  PIL  regionale),  ha  attiva to  specifiche  iniziative  in  mate ria  di  implemen t azione
della  sicurezza  stradale,  sia  att rave rso  le  opportuni t à  offerte  dai  vari  provvedimen t i  attua tivi
del  piano  nazionale  per  la  sicurezza  stradale ,  attiva to  ai  sensi  della  legge  17  maggio  1999,  n.
144  (Misure  in  mate ria  di  investimen ti ,  delega  al  Governo  per  il  riordino  degli  incentivi
all’occupazione  e  della  normativa  che  disciplina  l’INAIL,  nonché  disposizioni  per  il  riordino
degli  enti  previdenziali),  sia  mediante  specifiche  autonome  iniziative,  assun te  nell’ambito  delle
politiche  per  il  dirit to  alla  salute  e  la  sua  tutela  (con  azioni  progra m m a t e  dedicat e  dal  piano
sanita r io  regionale),  delle  politiche  per  le  infrast ru t t u r e  e  la  mobilità  (interven t i  di
ammode r n a m e n t o  e  messa  insicurezza  della  rete  viaria  di  interes se  regionale,  finanziame n to
dei  piani  urbani  per  la  mobilità  con  par ticola re  attenzione  al  rafforzame n to  del  traspor to
pubblico  locale  e  della  diffusione  delle  piste  ciclabili),  delle  politiche  educa tive  (attività  di
sensibilizzazione  ala  sicurezza  stradale  degli  studen t i  delle  scuole  toscane);

3.  Che  ai  fini  di  un  miglioram e n to  del  quadro  conoscitivo  sulle  cause  e  sui  fattori  di  rischio
producen t i  elevati  tassi  di  incidenta li tà ,  nonché  della  consegu en t e  attività  di  riduzione  degli
stessi  e  di  prevenzione  in  gener ale  la  Regione,  nell’ambito  della  proget tu ali tà  sostenu ta  dalla
progra m m azione  nazionale  in  mate ria  di  sicurezza  stradale,  ha  attivato  uno  specifico  sistema  di
rilevamen to  incidenti  (sistema  integra to  regionale  per  la  sicurezza  stradale)  e  proget t a to  la
costruzione  di  uno  specifico  centro  di  monitorag gio  regionale  con  esso  integra to ;

4.  Che  il rafforzamen to  delle  politiche  regionali  in  mate ria  di  sicurezza  stradale ,  nell’ambito  più
genera le  delle  competenze  regionali  in  mate ria  di  tutela  della  salute,  richiede  una  loro
stru t tu r azione  att raverso  la  definizione  di  percorsi  progra m m a t ici  e  di  pianificazione  a  cara t t e r e
ordinario  che  offrano  continui tà  nel  tempo  all’azione  regionale  in  mate ria;

5.  Che  il  medesimo  obiettivo  può  esse re  raggiunto  anche  riconoscendo  priori tà  nel  sostegno
finanziario  a  quegli  interven t i  sulla  rete  stradale  regionale  che  persegu a n o  l’annullamen to  e/o
la  riduzione  dei  fattori  di  rischio  incidente ,  desumibili  attr ave rso  la  georefe r enziazione  degli
incident i  realizzat a  att rave rso  il sistema  integra to  regionale  per  la  sicurezza  stradale;

6.  Che  nella  costruzione  del  quadro  conoscitivo  e  nella  definizione  delle  scelte  connesse  al
rafforzam en to  della  sicurezza  stradale  in  Toscana,  anche  intesa  come  una  maggiore  cultura
della  stessa  fra  i  cittadini,  di  ogni  età,  appar e  oppor tuno  coinvolgere  il  mondo
dell’associazionismo  di  volonta ria to  opera tivo  nel  settor e,  costruen do  sedi  di  confronto  e  di
raccordo  sull’esempio  di  analoghe  iniziative  assun te  in  altre  regioni;

7.  Che  di  accogliere  il  pare re  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare  e  di  adegu a r e
consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  
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 1.  Nel  perseguim en to  degli  obiet tivi  di  promozione  e  tutela  della  salute,  di  cui  all’ articolo  117  della
Costituzione ,  la  Regione  Toscana,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze ,  con  la  presen te  legge  det ta
disposizioni  finalizzate  a  realizzare  nel  terri to r io  e  fra  i cittadini  migliori  condizioni  di  sicurezza  stradale .  

 2.  Gli  obiettivi  di  cui  al  comma  1,  sono  principalmen te  persegui ti  attrave r so:  
a)  la  previsione  negli  atti  di  progra m m a zione ,  di  cui  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49

(Norme  in  mater ia  di  progra m m a zione  regionale),  di  iniziative,  azioni  e  misure  volte  a  migliorare  la
sicurezza  stradale  in  Toscana ,  nonché  il sostegno  priorita rio  agli  intervent i  sulla  viabilità  regionale
che  migliorino  la  sicurezza  degli  utenti;  

 b)  la  previsione  di  una  relazione  annuale  della  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale  dedica t a  alla
sicurezza  stradale ,  quale  principale  strumen to  conosci tivo  a  livello  regionale  dello  stato  delle
politiche  regionali  in  materia ,  nonché  del  livello  di  sicurezza  stradale  raggiun to  in  Toscana ;  

c)  la  costituzione  di  uno  specifico  organismo  a  carat t e r e  consultivo  perma n en t e  della  Regione  in
mater ia  di  sicurezza  stradale  denomina to  Osserva to rio  regionale  sulla  sicurezza  stradale .  

 Art.  2
 Politiche  regionali  per  la  sicurez za  stradale  

 1.  Al fine  di  migliorare  la  sicurezza  stradale ,  la  Regione  Toscana  attiva  in  modo  coordina to  e  continua t ivo
specifiche  politiche,  attrave r so  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  ordinaria  regionale ,  assume n do  quale
criterio  di  assegn azione  e/o  erogazione  priorita r ia  di  finanziame n t i  per  intervent i  sulla  rete  stradale
regionale ,  l’innalzame n to  del  livello  di  sicurezza  dei  tra t t i  intere ss a t i .  

 2.  Le  politiche  di  cui  al  comma  1,  intervengono  priorita ria m e n t e  nei  seguen t i  ambiti:  
a)  infras t ru t t u r a l e ;  
b)  della  mobilità  pubblica;  
c)  sanitar io;  
d)  educa tivo  e  formativo;  
e)  informativo- comunica t ivo;  
f) assistenziale .  

 3.  Con  il  program m a  regionale  di  sviluppo,  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  49/1999 ,  è  definita  ogni  cinque
anni  la  strat egia  coordina t a  e  continua t iva  di  intervento  nel  settor e ,  afferen te  agli  ambiti  di  cui  al  comma
2.  

 4.  La  stra tegia  di  cui  al  comma  3,  trova  successiva  declinazione  nei  seguen t i  atti  program m a t o r i :  
a)  nel  piano  regionale  integrato  delle  infrastru t ture  e  della  mobilità  (PRIIM)  di  cui  alla  legge

regionale  4  nove mbre  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale  integrato  delle  infrastru t ture  e
della  mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  materia  di  attribuzioni  di  funzioni
amminis trative  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  materia  di  trasporto  pubblico  locale,  alla  l.r.
1/2005  in  materia  di  governo  del  territorio,  alla  l.r.  19/2011  in  materia  d  sicurezza  stradale),  (5)  in
ordine  agli  intervent i  per  il  miglioram en to  dei  livelli  di  sicurezza  della  rete  stradale  e  ferroviaria,
dei  vettori  di  traspo r to  pubblico,  nonché  per  l’implemen t azione  degli  strume n t i  per  il  loro
monitoraggio;  

b)  nel  piano  sanita r io  e  sociale  integra to,  di  cui  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  in  ordine  agli  intervent i  del  sistema  sanita r io  regionale
in  mater ia  di  prevenzione  dei  compor t a m e n t i  e  dei  fattori  a  carat t e r e  sanita rio  produt tor i  di
riduzione  della  sicurezza  stradale ,  nonché  di  organizzazione  degli  interven t i  di  cura  e  di
riabili tazione  psico- fisica  delle  vittime  di  incidenti  stradali  e  di  altri  sogge t ti  coinvolti;  

c)  nel  piano  di  indirizzo  generale  integra to ,  di  cui  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo
Unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro),  in  ordine:  

1)  alla  promozione  della  sicurezza  stradale  nell’ambito  degli  intervent i  di  educazione  non
formale,  di  cui  all’ articolo  5  della  l.r.  32/2002 ; 

2)  all’individuazione  della  sicurezza  stradale  fra  i  contenu t i  degli  indirizzi  da  emana r e  alle
istituzioni  scolastiche  per  la  definizione  della  quota  oraria  dei  piani  di  studio  rimessa  alle
singole  istituzioni  scolastiche,  come  previsto  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  15
marzo  2010,  n.  89  (Regolamen to  recante  revisione  dell’asse t to  ordinam e n t a l e ,  organizza tivo  e
didat tico  dei  licei  a  norma  dell’ articolo  64,  comma  4,  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112 ,
conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 );  

3)  al  coordina m e n to  degli  interven t i  educa tivi,  propos ti  dagli  enti  autorizza ti,  da  tenersi  negli
istituti  scolastici  della  Toscana  in  mater ia  di  educazione  e  sicurezza  stradale .  

d)  nei  piani  e  program mi  di  informazione  e  comunicazione  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio
regionale ,  di  cui  alla  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia  di
informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni),  in  ordine
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all’informazione  e  comunicazione  ai  cittadini  delle  iniziative  e  degli  intervent i  regionali  attivati  o
previsti  per  quanto  concern e  la  sicurezza  stradale ,  nonché  per  la  realizzazione  di  campagn e
informative  e  di  comunicazione  atte  a  diffonde re  compor t a m e n t i   virtuosi  negli  utenti  delle
infrast ru t tu r e  e  dei  mezzi  di  traspor to  e  di  mobilità  in  Toscana;  

e)  nel  piano  di  indirizzo  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti,  di  cui  alla  legge
regionale  20  febbraio  2008,  n.  9  (Norme  in  mater ia  di  tutela  e  difesa  dei  consuma to r i  e  degli
utent i),  in  ordine  all’incont ro  fra  i  pres ta to r i  dei  servizi  professionali  e  gli  uten ti  delle  attività
professionali,  persegui to  dalle  politiche  regionali  in  attuazione  della  legge  regionale  30  dicembr e
2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività  professionali  intellet tua li),
ai  fini  di  una  migliore  tutela,  anche  legale,  delle  vittime  da  incident i  stradali .  

 5.  La  relazione  annuale ,  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  b),  dà  atto  dello  stato  di  attuazione  delle
politiche  e  degli  intervent i  definiti  con  gli  atti  di  cui  al  comma  4.  

 Art.  3
 Attività  di  monitoraggio  del  CORECOM  sulla  sicurez za  stradale  

 1.  Nell’ambito  dell’attività  propria  di  monitorag gio  e  analisi  delle  progra m m a zioni  radiofoniche  e
televisive  trasmesse  in  ambito  locale,  il  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)  di  cui  alla
l.r.  22/2002  svolge,  con  modalità  definite  all’interno  del  proprio  progra m m a  annuale ,  monitorag gio  e
analisi  finalizzati  a  verificare ,  par ticola rme n t e  nei  prodot ti  dedicat i  all’utenza  giovanile,  la  sussis tenza  o
meno  di  contenu t i  non  conformi  o  contra s t a n t i  con  la  diffusione  di  una  reale  cultura  della  sicurezza
stradale .  

 Art.  4
 Osservatorio  regionale  sulla  sicurez za  stradale.  Definizione,  ruolo  e  funzioni  

 1.  Al  fine  di  rafforzare  le  politiche  regionali  in  mater ia  di  sicurezza  stradale ,  nonché  il  livello  di
conoscenza  dei  fattori  di  rischi,  dell’evoluzione  del  contes to  regionale,  nazionale  ed  internazionale  in
materia ,  degli  effet ti  delle  politiche  medesime  in  termini  di  impleme n t azione  della  sicurezza  stradale  in
Toscana,  è  costituito  l’Osserva tor io  regionale  sulla  sicurezza  stradale ,  di  segui to  Osserva to r io,  quale
organo  di  consulenza  perma ne n t e  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  che  ne  assicurano
necessa r io  suppor to  tecnico.  

 2.  Compito  dell’Osserva to r io  è  di  coadiuvare  il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale ,  in  raccordo  con
il  CORECOM,  nella  definizione  delle  politiche  regionali  in  mater ia  di  sicurezza  stradale ,  att rave r so  la
formulazione  di  contribu t i  agli  atti  di  progra m m azione  di  cui  all’articolo  2,  l’acquisizione  e  l’analisi  di  dati
e  informazioni,  nonché  l’elaborazione  di  studi,  utili  alla  migliore  definizione  del  quadro  conosci tivo  in
materia  di  sicurezza  stradale  a  beneficio  della  realtà  toscana .  

 3.  Ai fini  dello  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2,  l’Osserva tor io  si  rappor t a  costan te m e n t e  e
acquisisce  dati,  informazioni,  analisi  e  studi  dai  seguen t i  sogge t t i :  

a)  sistema  integra to  regionale  per  la  sicurezza  stradale ,  attivato  ai  sensi  del  piano  nazionale  della
sicurezza  stradale ,  di  cui  all’ articolo  32  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144  (Misure  in  mate ria  di
investimen ti ,  delega  al  Governo  per  il riordino  degli  incentivi  all'  occupazione  e  della  normativa  che
disciplina  l'INAIL,  nonché  disposizioni  per  il riordino  degli  enti  previdenziali);  

b)  sistema  sanita rio  regionale,  attrave r so  le  aziende  unità  sanita r ie  locali  e  le  aziende  ospedalie ro-
universi ta r ie  della  Toscana;  

c)  Agenzia  regionale  di  sanità,  di  cui  alla  l.r.  40/2005 ; 
d)  Osserva to r io  regionale  per  la  mobilità  e  i traspo r t i ,  di  cui  alla  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42

(Norme  per  il traspo r to  pubblico  locale);  
e)  Istituto  regionale  per  la  program m azione  economica  della  Toscana  (IRPET);  
f) organismi  di  studio  e  di  ricerca ,  di  cui  all’articolo  47  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;  
g)  universi t à  degli  studi  della  Toscana;  
h)  direzione  regionale  toscana  dell’Automobile  Club  d’Italia  (ACI);  
i) Centro  di  monitorag gio  regionale  della  sicurezza  stradale  della  Regione  Toscana ;  
j) Ministe ro  dell’ist ruzione,  universi tà  e  ricerca  (MIUR)  – Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana .  

 4.  L’Osserva tor io  realizza  inoltre  attività  convegnis tiche,  seminariali  e  di  incont ro  con  la  collett ività,
finalizzate  a  diffonde re  la  conoscenza  del  proprio  lavoro,  nonché  la  cultura  della  sicurezza   stradale .  

 5.  L’Osserva tor io  adot ta  il  progra m m a  di  attività  annuale  entro  il  1°  marzo  dell’anno  di  riferimen to.  Il
progra m m a  è  trasmesso  nei  cinque  giorni  successivi  alla  sua  adozione  alla  Giunta  regionale  e  al  Consiglio
regionale ,  i  quali  possono  formulare  osservazioni  e  propos te  di  integrazione  ent ro  i  successivi  trent a
giorni,  decorsi  i  quali,  l’Osserva to r io  approva  definitivamen t e  il  progra m m a.  L’Osserva tor io  è  tenuto  a
motivare,  nell’atto  di  approvazione,  l’eventuale  manca to  recepimen to  delle  osservazioni  e  delle  propos te
ricevute .  

 6.  Il  funzionam e n to  interno  dell’Osserva to r io  è  regola to  da  regolamen to  interno,  approva to
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dall’Osserva to r io  stesso,  entro  novanta  giorni  dalla  sua  costituzione .  

 Art.  5
 Osservatorio  regionale  sulla  sicurezza  stradale.  Durata,  composizione  e  costi tuzione  

 1.  L’Osserva to r io  ha  dura t a  coincidente  con  la  legislatu ra  regionale  ed  è  composto  da:  
a)  l’assesso re  regionale  alle  infrast ru t t u r e  e  mobilità;  
b)  l’assessore  regionale  alla  salute;  
c)  l’assessore  regionale  alle  politiche  educa t ive  e  formative;  
d)  tre  consiglie ri  regionali,  di  cui  uno  in  rappre se n t a nz a  delle  minoranze;  
e)  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  ed  un  rappre se n t a n t e  delle  province  della  Toscana  indicati  dal

Consiglio  delle  autonomie  locali;  
f)  un  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  montani  indicato  dall’Unione  nazionale  comuni,  comunità ,  enti

montani  (UNCEM);  
g)  tre  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  iscrit t e  al  regis t ro  regionale ,  di  cui  alla

legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici.  Istituzione  del  regist ro  regionale
delle  organizzazioni  di  volontar ia to),  operan t i  nel  settore  della  sicurezza  stradale ,  uno  per  ogni
area  vasta  della  Toscana,  designa t i  dalla  Conferenza  perma ne n t e  delle  autonomie  sociali
(COPAS),di  cui  alla  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e
delle  autonomie  sociali);  

h)  tre  esper t i  in  mater ie  attinent i  la  sicurezza  stradale  designa t i  dal  Consiglio  regionale;  
i)  tre  docenti ,  uno  in  rappre s e n t a nz a  di  ciascun  ateneo,  indicati  dalle  universi tà  degli  studi  della

Toscana ,  esper ti  in  mater ie  attinent i  alle  attività  dell’Osserva to r io;  
j)  quat t ro  rappre s e n t a n t i  del  Cent ro  di  riferimen to  regionale  sulle  criticità  relazionali  (CRCR- Regione

Toscana) ,  esper ti  in  mate rie  attinent i  aspet t i  psicologi  e  sociali  collega t i  a  sicurezza  stradale ,
fattori  di  rischio  e  infortunis tica ,  indicati  dall’Assessore  regionale  al  dirit to  alla  salute;  

k)  due  rappre se n t a n t i  del  MIUR  - Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana;  
l) un  rappre s e n t a n t e  della  direzione  regionale  toscana  dell’ACI.  

 2.  La  Regione  sottoscrive  specifiche  convenzioni  con  le  universi tà  degli  studi  toscane,  la  direzione
regionale  dell’ACI  e  il  MIUR  - Ufficio  scolas tico  regionale  per  la  Toscana ,  al  fine  di  regolare  modalità ,
tempi  e  contenu t i  dei  reciproci  rappor t i  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  3,  e
per  la  par tecipazione  all’Osserva tor io  dei  medesimi  sogget ti  ai  sensi  del  comma  1.  

 3.  I componen t i  dell’Osserva to r io  sono  nomina ti  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale .  

 4.  L’Osserva to r io  è  presiedu to  da  uno  degli  assessori  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b),  c),  designa to  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  e  si  riunisce  con  cadenza  almeno  trimes t r a le .  

 5.  La  partecipazione  ai  lavori  dell’Osserva to r io  non  compor t a  la  corresponsione  di  indennit à  o  gettoni  di
presenza .  Ai  suoi  membri,  ad  eccezione  di  quelli  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  d),  e),  f),  è
riconosciu to  il rimborso  delle  sole  spese  di  viaggio  con  le  modalità  previs te  per  i dirigenti  regionali.  

 Art.  6
 Strut ture  di  supporto  

  1.  L’Osserva tor io  ha  sede  presso  la  Giunta  regionale  che  ne  individua  le  stru t tu r e  di  suppor to.  

 2.  La  costituzione  di  strut tu r e  di  suppor to  all’Osserva to r io  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  a  carico  del
bilancio  regionale .  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  18  della  l.r.  40/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  32/2002  

 omissis  (2)  

 Art.  9
 Modifiche  agli  articoli  4  e  5  della  l.r.  22/2002  

 omissis  (3)  

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  9/2008  

 omissis  (4)  
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 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivant i  dall’attuazione  della  presen te  legge,  quantifica ti  per  l’anno  2012  in
euro  100.000,00  si  farà  fronte  con  le  risorse  disponibili  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  131  “Attività
di  cara t t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i”,  dell’annualità  2012  del  bilancio  plurienna le  2011  – 2013.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  le  leggi  di  bilancio.  

 Art.  12
 Disposizioni  finali  

 1.  La  costituzione  dell’Osserva to r io  regionale  sulla  sicurezza  stradale  avviene  entro  il 31  dicembre  2011.  

 2.  Nel  caso  in  cui  l’Osserva to r io  non  sia  opera tivo  al  momen to  dell’approvazione  del  program m a
regionale  di  sviluppo  2011  – 2015,  con  le  modalità  di  cui  alla  l.r.  49/1999 , ques t’ultimo  è  aggiorna to  con  il
primo  documen to  di  progra m m azione  economica  e  finanzia ria  successivo,  nelle  par ti  relative  alla  stra tegia
in  favore  della  sicurezza  stradale  in  Toscana ,  con  i contribu t i  elabora t i  dall’Osserva to r io.  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40.
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  26  luglio  2002,  n.  32.  
3.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  25  giugno  2002,  n.  22.  
4.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  20  febbraio  2008,  n.  9.  
5.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  4  novembre  2011,  n.  55,  art.  17
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